
23 aprile

Gentile Redazione,

facciamo riferimento alla vostra richiesta in calce, relativa a un servizio giornalistico sulle 
esportazioni di prodotti energetici dall'Italia verso Israele, su cui forniamo di seguito alcuni elementi 
di competenza della Farnesina:

QUADRO NORMATIVO 

Si ritiene opportuno premettere che il mercato dell'energia è strutturalmente libero e non soggetto 
a restrizioni amministrative, se non nell'ipotesi in cui sia vigente un regime sanzionatorio 
internazionale — diretto, come quello adottato dall'Unione Europea o dalle Nazioni Unite, ovvero 
indiretto, ad esempio attraverso misure di designazione adottate dagli Stati Uniti, che possono 
influire sulle decisioni di mercato delle aziende. Nei confronti di Israele non è attivo alcun regime 
sanzionatorio di tale natura. Ne consegue che le esportazioni di prodotti energetici verso tale 
Paese sono interamente determinate da dinamiche di mercato e da scelte commerciali degli 
operatori privati, senza che sussista alcun fondamento normativo per l'introduzione di limitazioni 
specifiche.

In questo senso, l’interscambio commerciale Italia–Israele si sviluppa nel pieno rispetto del quadro 
normativo nazionale, europeo e degli impegni internazionali assunti dall'Italia.

 
INTERSCAMBIO COMPLESSIVO ITALIA–ISRAELE

L'interscambio commerciale tra i due Paesi si conferma attivo e diversificato. Le esportazioni 
italiane verso Israele hanno raggiunto i 3,5 miliardi di euro nel 2025, un valore in leggera 
diminuzione rispetto all'anno precedente (-0,3%). La composizione merceologica delle esportazioni 
italiane evidenzia una prevalenza di macchinari e apparecchi (17,2%), seguiti da prodotti alimentari 
(14,5%) e da prodotti delle attività manifatturiere (11,5%). Gli investimenti si concentrano in 
prevalenza nei settori dell'innovazione energetica e dei servizi.

 
IL SETTORE ENERGETICO

Gli scambi diretti di prodotti energetici tra Italia e Israele rappresentano una componente marginale 
del commercio bilaterale complessivo. Nel 2025 le esportazioni italiane di prodotti energetici verso 
Israele si sono attestate a 178,1 milioni di euro. Tale crescita è riconducibile quasi interamente ai 
prodotti petroliferi raffinati, con un valore di 164,2 milioni di euro. All'interno di tale categoria, 
l'incremento è trainato principalmente dagli oli medi (104,5 milioni di euro, in larga parte gasolio 
per circa 101 milioni) e dagli oli leggeri (59,7 milioni di euro). Le voci relative al petrolio greggio 
(10,6 milioni), al gas naturale (0,2 milioni) e al coke restano marginali nella composizione 
complessiva. 

Si precisa che i prodotti energetici in questione sono ampiamente scambiati sui mercati 
internazionali e che il segmento energetico rappresenta comunque una quota minima del totale 
dell'export italiano verso Israele. Nel mese di gennaio 2026, le esportazioni di prodotti energetici si 
sono attestate a 0,3 milioni di euro, in contrazione del -59% rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente.

 
PROSPETTIVE STRATEGICHE 



In una prospettiva di medio-lungo periodo, le scoperte di giacimenti di gas naturale offshore nel 
Mediterraneo orientale potranno rafforzare il ruolo di Israele come hub energetico regionale. 
Questa prospettiva si inscrive in iniziative di cooperazione multilaterale già attive— dall'East 
Mediterranean Gas Forum all'IMEC e al gasdotto EastMed — cui l'Italia partecipa attivamente nella 
convinzione che la cooperazione energetica costituisca un fattore concreto di stabilizzazione 
regionale. La sicurezza energetica, interesse condiviso da tutti i Paesi dell'area, rappresenta in 
questa visione non solo un obiettivo economico, ma un pilastro di integrazione e, in prospettiva, di 
pace.

Al netto di quanto indicato sopra, l’Italia monitorerà la situazione sul terreno per valutare eventuali 
restrizioni in termini di interscambio commerciale. Ad esempio, potranno essere introdotte possibili 
restrizioni alle importazioni dei beni provenienti dai Territori occupati della Cisgiordania, influendo 
sulle fonti di finanziamento dei coloni, analogamente a quanto è già avvenuto per materiale 
d’armamento verso Israele, dove non sono state concesse autorizzazioni all’esportazione ai sensi 
della Legge 185/1990 da fine 2023.

Ad ogni buon fine, abbiamo lasciato i nostri contatti diretti ai giornalisti Bonaccorsi e Ferrucci, 
venuti recentemente in uno dei nostri eventi aperti alla stampa. 
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